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Personale docente tenuto al periodo di prova e di formazione 
Nota Ministeriale 15 novembre 2022, prot. n. 39972

Secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 1, del DM 226/2022 sono tenuti al 
periodo di formazione e prova tutti i docenti: 
• neoassunti a tempo indeterminato al primo anno di servizio; 
• assunti a tempo indeterminato negli anni precedenti per i quali sia stata richiesta 

la proroga del periodo di formazione e prova; 
• personale che, in caso di valutazione negativa, debbano ripetere il periodo di 

formazione e prova; 
• personale che abbia ottenuto il passaggio di ruolo; 



• I docenti assunti a tempo determinato in attuazione delle procedure di cui 
all’articolo 59, da comma 4 a comma 9, del decreto legge 25/05/2021, n. 73. 
Qualora il personale interessato abbia già esperito positivamente il periodo di 
formazione e prova nello stesso ordine e grado, sarà comunque tenuto a 
sostenere la prova disciplinare di cui al comma 7 del citato articolo 59

• I docenti assunti a tempo determinato in attuazione delle procedure di cui 
all’articolo 59, comma 9-bis, del decreto legge 25/05/2021, n. 73.



Anno di formazione e prova: un percorso che coinvolge più soggetti

Docente neoassunto                                                  Dirigente Scolastico  
 

Docente
Tutor

Ufficio
Scolastico



Il Docente neoassunto

• Assolve agli obblighi di servizio
• Elabora il bilancio iniziale di competenze
• Stipula con il Dirigente Scolastico il Patto per lo sviluppo professionale
• Partecipa all’incontro propedeutico in plenaria 
• Frequenta i laboratori formativi 
• Svolge l’attività di peer to peer con il tutor 
• Svolge l’attività on line per l’elaborazione del portfolio professionale
• Partecipa all’incontro di restituzione 
• È convocato dal Comitato di Valutazione per il colloquio finale



Servizi utili al fine del superamento del periodo di prova

• Almeno 180 giorni di servizio effettivamente prestato nel corso 
dell’anno scolastico 

• Almeno 120 di questi devono essere svolti per le attività di didattiche. 

N.B. docenti in part-time in proporzione.



Decreto Ministeriale n. 226 del 16 agosto 2022

Il percorso di formazione e prova risponde alla finalità di sviluppare, rafforzare e 
verificare le competenze professionali del docente, osservate:

- nell’azione didattica svolta

- nelle attività ad essa preordinate e ad essa strumentali

- nell’ambito delle dinamiche organizzative dell’istituzione scolastica. 



Le attività di formazione comportano un impegno complessivo pari 

ad almeno 50 ore, aggiuntive rispetto agli ordinari impegni di 

servizio e alla partecipazione alle attività di formazione di cui 

all’articolo 1, comma 124, della Legge 107/2015, e rivestono 

carattere di obbligatorietà

Decreto Ministeriale n. 226 del 16 agosto 2022



Il percorso formativo di 50 ore

• Primo incontro propedeutico (3 ore)
• Laboratori formativi (12 ore)
• Peer to peer (12 ore)
• Formazione online (20 ore)
• Incontro finale di restituzione (3 ore)

N.B. 50 ore anche per i docenti con contratto a part-time.



Il percorso formativo di 50 ore

• Primo incontro propedeutico (3 ore)

• Laboratori formativi (12 ore)

• Peer to peer (12 ore)

• Formazione online (20 ore)

• Incontro finale di restituzione (3 ore)

N.B. 50 ore anche per i docenti in part-time



• Primo incontro propedeutico (3 ore)
• Laboratori formativi (12 ore)
• Peer to peer (12 ore)
• Formazione online (20 ore)
• Incontro finale di restituzione (3 ore)

N.B. 50 ore anche per i docenti con contratto a part-time.

Il percorso formativo di 50 ore



Decreto Ministeriale n. 226 del 16 agosto 2022 art. 8

Le attività di formazione per i docenti in periodo di prova sono progettate a livello 
territoriale tenendo conto del bilancio di competenze e sulla base della conseguente 
rilevazione dei bisogni formativi. 

Le iniziative si caratterizzano per l’adozione di metodologie laboratoriali (di scambio 
professionale, ricerca-azione, rielaborazione e produzione di sequenze didattiche) e per i 
contenuti strettamente attinenti all’insegnamento.

È prevista l’elaborazione di documentazione e attività di ricerca, validata dal docente 
coordinatore del laboratorio. 



Nota ministeriale 39972 del 15 novembre 2022

La struttura dei laboratori formativi (incontri a piccoli gruppi, con la guida operativa di 

un tutor formatore) implica complessivamente la fruizione di 12 ore di formazione. 

Le attività si articolano, di norma, in 4 incontri in presenza della durata di 3 ore. Sulla 

base dei contenuti offerti, del livello di approfondimento, della dimensione operativa, 

potranno essere adottate soluzioni differenziate, con durata variabile dei moduli.



LABORATORI  FORMATIVI “di norma” 4 laboratori di 3 ore

modalità 

•In presenza: laboratorio di 3 ore

•On line (con classroom dedicate): 
�   videoconferenza del formatore in sincrono  o asincrono

�   rielaborazione personale dei contenuti esposti dal     
formatore

�   restituzione da parte del formatore



• Gestione della classe e delle attività didattiche in situazioni di emergenza;

• tecnologie della didattica digitale e loro integrazione nel curricolo; 

• ampliamento e consolidamento delle competenze digitali dei docenti; 

• inclusione sociale e dinamiche interculturali; 

• bisogni educativi speciali;

• innovazione della didattica delle discipline e motivazione all’apprendimento

• buone pratiche di didattiche disciplinari.

Tematiche 



• gestione della classe e dinamiche relazionali, con particolare riferimento alla prevenzione 
dei fenomeni di violenza, bullismo e cyberbullismo, discriminazioni;

• percorsi per competenze relazionali e trasversali;

• contrasto alla dispersione scolastica; 

• attività di orientamento; 

• insegnamento di educazione civica e sua integrazione nel curricolo;

• valutazione didattica degli apprendimenti;

• valutazione di sistema (autovalutazione e miglioramento);

• educazione sostenibile e transizione ecologica con riferimento al Piano        
“Rigenerazione Scuola” e ai piani ministeriali vigenti

Tematiche 



Il percorso formativo di 50 ore

• Primo incontro propedeutico (3 ore)
• Laboratori formativi (12 ore)
• Peer to peer (12 ore)
• Formazione online (20 ore)
• Incontro finale di restituzione (3 ore)

N.B. 50 ore anche per i docenti con contratto a part-time.



Attività peer to peer
art. 9 DM 226/2022

L’attività di osservazione in classe, svolta dal docente neo-assunto e dal tutor, è :

- finalizzata al miglioramento delle pratiche didattiche

- finalizzata alla riflessione condivisa sugli aspetti salienti dell’azione di 

insegnamento 

- incentrata sulle modalità di conduzione delle attività e delle lezioni, sul sostegno 

alle motivazioni degli allievi, sulla costruzione di climi positivi e motivanti, sulle 

modalità di verifica formativa degli apprendimenti



Peer to peer: Il Tutor

• Collabora al bilancio iniziale delle competenze e al patto formativo

• Svolge l’attività di peer to peer con il docente neoassunto: accoglie, ascolta, 

supporta, accompagna, collabora, sostiene, osserva, supervisiona

• Presenta parere motivato sulla professionalità del neoassunto

• Integra il Comitato di Valutazione durante il colloquio del neoassunto



Allegato A

Struttura i momenti di osservazione in classe da svolgersi da parte 

del Dirigente scolastico e del Tutor, evidenziando in maniera 

oggettiva le caratteristiche dell’attività didattica del docente 

neo-immesso.

Le schede entrano a far parte del materiale sottoposto al Comitato 

di valutazione



Nell’allegato A si evidenziano gli indicatori e i relativi descrittori 

funzionali alla verifica delle competenze di cui all’articolo 4 comma 1, 

lettere a), b) e c) del DM n. 226/2022 a tal fine significative e alla 

conseguente valutazione di cui al presente comma.

 

Con successivo decreto ministeriale si provvede ad eventuale 

integrazione ed aggiornamento degli indicatori e dei descrittori di 

valutazione di cui al precedente periodo.

Allegato A



Criteri per la verifica degli standard professionali del personale 
docente in percorso di formazione e periodo annuale di prova in 

servizio
art. 4 DM 226/2022

Il percorso di formazione e periodo di prova annuale in servizio è finalizzato specificamente 
a verificare la padronanza degli standard professionali con riferimento ai seguenti ambiti, 
propri della professione docente:
a. possesso ed esercizio delle competenze culturali, disciplinari, informatiche, linguistiche, 
pedagogico - didattiche e metodologiche, con riferimento ai nuclei fondanti dei saperi e ai 
traguardi di competenza e agli obiettivi di apprendimento previsti dagli ordinamenti vigenti;
b. possesso ed esercizio delle competenze relazionali, organizzative e gestionali; 
c. possesso ed esercizio delle competenze di orientamento e di ricerca, documentazione  e 
valutazione;
d. osservanza dei doveri connessi con lo status di dipendente pubblico e inerenti la funzione 
docente;
e. partecipazione alle attività formative e raggiungimento degli obiettivi dalle stesse 
previsti. 



• Primo incontro propedeutico (3 ore)
• Laboratori formativi (12 ore)
• Peer to peer (12 ore)
• Formazione online (20 ore)
• Incontro finale di restituzione (3 ore)

N.B. 50 ore anche per i docenti con contratto a part-time.

Il percorso formativo di 50 ore



https://neoassunti.indire.it/2023/

Piattaforma INDIRE



Ambiente formativo 2022/2023



Riconoscimento per l’accesso



Accesso area privata

All’ambiente Docenti Neoassunti a.s.2022/23 si accede tramite: 
- credenziali  SIDI   (@POSTA.ISTRUZIONE.IT)
- o credenziali SPID

Identity provider

Per informazioni consultare la documentazione
disponibile presso il sito ufficiale di
SPID (www.spid.gov.it)



Anagrafica riepilogativa



Profilatura Docente Neoassunto



20 ore di formazione online 

Percorso di formazione e prova
in presenza/ online



Di quante ore consiste la fase online della 
formazione?

Le attività da svolgere nel corso della formazione online sono definite 
come equivalenti a 20 ore complessive di lavoro. 
La piattaforma non tiene conto del tempo effettivo di connessione 
necessario allo svolgimento delle attività online ma si ritiene che, per 
svolgere tutte le attività necessarie a stampare la versione definitiva del 
dossier finale, siano necessarie non meno di 20 ore di lavoro sulla 
piattaforma online.



Fino a quando è utilizzabile l’ambiente di 
formazione online? 
C’è una scadenza entro cui devo completare le 
varie attività?

L’ambiente online resterà a disposizione dei docenti fino al mese di settembre 
2023. 
Questa è l’unica scadenza che impone Indire. 
Tuttavia, spesso le scuole indicano delle date di scadenza intermedie per la 
consegna delle varie attività. 
La scadenza indicata dalle scuole non ha un corrispettivo nell’ambiente 
online, dove tutte le sezioni rimarranno disponibili per la compilazione (fatta 
eccezione per i bilanci delle competenze, se inviati in via definitiva).



Le 20 ore di formazione online
Portfolio + Questionario + Dossier finale

Curriculum formativo

Bilancio iniziale

Documentazione
Laboratori

Progettazione
Attività didattica

Bisogni formativi futuri



Portfolio � Curriculum Formativo

Curriculum formativo

Non è un curriculum vitae
È la narrazione di alcuni momenti della esperienza  professionale o 
personale determinanti nella costruzione  della propria identità di 
docente.
Quali sono state le esperienze più significative del tuo percorso verso la 
professione docente? 
Descrivi come hanno contribuito a sviluppare competenze utili nella tua 
professionalità.
Suggeriamo di riferirsi non solo ad esperienze formali (laurea, 
master, dottorati, ecc.), ma anche ad esperienze informali i cui 
frutti hai poi valorizzato nella tua professione

Tempistica: non indicata, la 
sua compilazione risulta 
funzionale alla redazione del 
Bilancio iniziale e del Patto 
formativo, il consiglio è 
dunque di redigerlo all’avvio 
dell’anno di prova



Portfolio � Curriculum Formativo

Individua da 1 a 3 esperienze e descrivile 
con le informazioni richieste

Devi inserire almeno un'esperienza 
completa in tutti i campi, ma puoi 
inserirne fino a un massimo di 3.

Quando raggiungi questo limite, i campi di 
descrizione dell’esperienza saranno 
automaticamente disabilitati e comparirà il 
messaggio “Hai inserito il numero massimo 
consentito di esperienze. Puoi modificarle e 
cancellarle quando vuoi”. 
I campi torneranno ad essere compilabili solo 
se elimini un’esperienza o se modifichi una 
delle esperienze già salvate.



Portfolio � Bilancio iniziale

Bilancio iniziale

Il docente in periodo di prova traccia un primo bilancio di 
competenze, in forma di autovalutazione strutturata, con 
la collaborazione del docente tutor.  

Il bilancio di competenze, predisposto entro il secondo 
mese dalla presa di servizio, consente di compiere una 
analisi critica delle competenze possedute, di delineare i 
punti da potenziare e di elaborare un progetto di 
formazione in servizio coerente con i risultati dell’analisi 
compiuta



STRUTTURA DEL BILANCIO DELLE COMPETENZE



Portfolio � Bilancio iniziale
Per ciascuno dei 9 Ambiti, seleziona al 
massimo tre descrittori di competenza ed 
elabora un testo di massimo 3.000 battute 
spazi inclusi, motivando le tue scelte, se 
possibile in relazione ad esperienze concrete 
e/o evidenze

Ti invitiamo a selezionare le competenze 
nelle quali ti senti ben preparato/a oppure le 
competenze che vorresti rafforzare. 

Quando avrai terminato l'inserimento del 
Bilancio online e ne avrai verificato la 
correttezza, potrai fare l'invio definitivo e 
quindi esportare il Bilancio che hai inviato in 
formato pdf.

Il bilancio iniziale esportato deve essere 
consegnato in segreteria quando richiesto dal 
Dirigente Scolastico.



Patto per lo sviluppo professionale



Patto per lo sviluppo professionale



Portfolio � Laboratori

Laboratori

I docenti devono selezionare la voce “Documenta un 
laboratorio” per ogni laboratorio frequentato.

TEMPISTICA: dopo la partecipazione ai laboratori



Portfolio � Laboratori
Per ognuno dei laboratori cui 
partecipi o hai partecipato, compila e 
salva la scheda di documentazione 
seguente.

• Quale dei seguenti temi ha 
riguardato il laboratorio seguito?

• Il laboratorio cui hai partecipato ti 
ha fornito elementi (metodi, 
strategie, strumenti o contenuti) 
che intendi sperimentare o hai già 
sperimentato con i tuoi studenti? 
Quali?

NON è possibile inserire allegati



Portfolio � Attività didattica

Attività didattica

La sezione è articolata in due parti: 
• la prima ti consente di descrivere la progettazione dell’attività facendoti guidare dalla Scheda 

(sezione Scheda di progettazione dell'attività didattica); 
• la seconda ti guida con alcune domande-stimolo nella riflessione sull’attività svolta 

(sezione Riflessione sull'attività didattica).
Eventuale documentazione a supporto del percorso formativo svolto,  non dovrà essere caricata 
in piattaforma, ma potrà essere illustrata in sede di discussione con il Comitato di valutazione.

È opportuno che l’attività didattica qui presentata sia anche l’oggetto della collaborazione 
col tutor nel peer to peer.



Portfolio � Attività didattica

Bilancio finale e bisogni formativi

Facendo riferimento al Bilancio iniziale delle competenze e utilizzando lo spunto delle 
domande-guida, redigi un breve testo di riflessione sulle competenze sviluppate durante questo 
anno di formazione e prova. 
Indica, inoltre, gli ambiti tematici nei quali ritieni di voler proseguire la tua formazione una volta in 
servizio utilizzando le risposte a scelta multipla. Scrivi infine un breve testo a motivazione delle tue 
scelte



Questionario

Si deve rispondere a 24 domande a risposta multipla.
Il questionario è finalizzato a conoscere la tua opinione su aspetti diversi della 
formazione svolta per aiutarci a valutarne l’efficacia; non ha fini valutativi ma 
serve unicamente al monitoraggio dell’azione formativa. La sua compilazione è 
un requisito indispensabile per l’esportazione del Dossier Finale, ma NON deve 
essere consegnato al Comitato di valutazione e NON ha finalità valutative



Dossier finale

In questa sezione puoi:
• visualizzare lo stato di avanzamento delle attività svolte nell'ambiente di 

formazione: in verde le attività completate, in rosso quelle da completare;
• generare ed esportare in pdf la documentazione relativa alle attività svolte, che 

dovrà essere presentata al Comitato di valutazione almeno 5 giorni prima del 
colloquio 



Dossier finale



Dirigente Scolastico

• Stipula con il docente neoassunto il patto per lo sviluppo professionale
• Designa il Tutor, sentito il Collegio Docenti
• Attesta a fine anno le ore di osservazione/ peer to peer
• Visita la classe del neoassunto almeno 1 volta (vd. Allegato A)
• Presenta una relazione per ogni docente neoassunto
• Presiede il Comitato di Valutazione
• Emette provvedimento motivato di conferma in ruolo o di ripetizione 

del periodo



Comitato di valutazione

composto da:
-Dirigente Scolastico 
-docenti dell’istituzione scolastica: i due docenti scelti/eletti dal collegio dei docenti 
e il docente scelto/eletto dal consiglio d’Istituto
- docente tutor. 

Non sono presenti i due rappresentanti dei genitori (o un rappresentante degli 
studenti e uno dei genitori per la scuola secondaria di secondo grado) 



COMITATO DI VALUTAZIONE
articolo 13, comma 3 DM 226/2022

Compie la verifica delle competenze didattiche pratiche del docente per 
l’espressione del parere sul superamento del percorso di formazione e 
periodo attraverso il colloquio, nell’ambito del quale è svolto il test finale, 
che consiste nella discussione e valutazione delle risultanze della 
documentazione contenuta nell’istruttoria formulata dal tutor e nella 
relazione del dirigente scolastico, con espresso riferimento all’acquisizione 
delle relative competenze, a seguito di osservazione effettuata durante il 
percorso di formazione e periodo annuale di prova. 



ll colloquio

Il colloquio prende avvio dalla presentazione delle attività di insegnamento e 

formazione e della relativa documentazione contenuta nel portfolio professionale 

e nelle schede di cui all’Allegato A, già in possesso del Dirigente scolastico e 

trasmessi preliminarmente allo stesso Comitato (almeno cinque giorni prima della 

data fissata per il colloquio) 



Durante il colloquio

Attenzionare tutti gli elementi contestuali che in qualche modo hanno influito sul 

percorso esperienziale del docente, della sua partecipazione alla vita della scuola, 

delle forme di tutoring e di ogni altro elemento utile a chiarire la personalizzazione 

del percorso formativo compiuto, invitando il docente stesso a “raccontare” e a 

“raccontarsi” al Comitato.



inoltre

considerare le evidenze della capacità didattica, utilizzando gli indicatori e i 

descrittori dell’Allegato A come griglia di verifica del pieno possesso ed 

esercizio dello standard professionale.

Durante il colloquio



Test finale

Nella sua formulazione, il test verterà sulle risultanze della documentazione 

contenuta nell’istruttoria compiuta dal tutor accogliente e nella relazione del 

Dirigente scolastico, e riguarderà espressamente la verifica dell’acquisizione delle 

relative competenze, a seguito di osservazione effettuata durante il percorso 

formativo. 

Il test finale concorre, insieme con il colloquio, alla valutazione del percorso di 

formazione  del docente in anno di prova.



Valutazione del Dirigente Scolastico art. 14 DM 226/2022

Il dirigente scolastico procede alla valutazione sulla base dell’istruttoria compiuta, 
con particolare riferimento:

- a quanto disposto agli articoli 4 e 5 D.M. 226/2022

- al parere di cui all’articolo 13, comprendente le risultanze della valutazione di 
cui all’articolo 4, comma 2 del presente decreto.

 



Criteri per la verifica degli standard professionali del personale 
docente in percorso di formazione e periodo annuale di prova in 

servizio
art. 4 DM 226/2022

Il percorso di formazione e periodo di prova annuale in servizio è finalizzato 
specificamente a verificare la padronanza degli standard professionali con riferimento ai 
seguenti ambiti, propri della professione docente:
 a. possesso ed esercizio delle competenze culturali, disciplinari, informatiche, 
linguistiche, pedagogico - didattiche e metodologiche, con riferimento ai nuclei fondanti 
dei saperi e ai traguardi di competenza e agli obiettivi di apprendimento previsti dagli 
ordinamenti vigenti;
 b. possesso ed esercizio delle competenze relazionali, organizzative e gestionali; 
c. possesso ed esercizio delle competenze di orientamento e di ricerca, documentazione 
e valutazione;
d. osservanza dei doveri connessi con lo status di dipendente pubblico e inerenti la 
funzione docente;
e. partecipazione alle attività formative e raggiungimento degli obiettivi dalle stesse 
previsti. 



Valutazione finale da parte del D.S.

In caso di superamento del test finale e di valutazione positiva del percorso di formazione e 

periodo di prova in servizio, il dirigente scolastico emette provvedimento motivato di conferma in 

ruolo.

In caso di giudizio negativo emette motivato provvedimento di ripetizione del periodo di prova. Il 

provvedimento indicherà gli elementi di criticità emersi ed individuerà le forme di supporto 

formativo e di verifica del conseguimento degli standard richiesti per la conferma in ruolo. 
In tal caso, il docente effettua un secondo periodo di formazione e di prova, non rinnovabile.

La ripetizione dell’anno di prova comporta la ripetizione del periodo di formazione.



Docenti in periodo di formazione e prova su posti 
di cui all’art. 59, comma 4 del D.L. 73/2021

D.M. 242 del 30/07/2021
Art. 6 Trasformazione del contratto a tempo determinato in contratto a 
tempo indeterminato
• A seguito della positiva valutazione del percorso annuale di 

formazione iniziale e prova, i docenti sostengono una prova 
disciplinare

• La negativa valutazione del percorso di formazione e prova comporta 
la reiterazione dell’anno di prova



Art. 6 D.M. 242 del 30/07/2021
• La prova disciplinare è superata dai candidati che raggiungono una 

soglia di idoneità, non comporta l’attribuzione di un punteggio 
specifico ed è valutata da una commissione esterna all’istituzione 
scolastica di servizio.

• Il giudizio negativo relativo alla prova disciplinare comporta la 
decadenza dalla procedura ed è preclusa la trasformazione a tempo 
indeterminato del contratto. Il servizio prestato viene valutato quale 
incarico a tempo determinato.

Docenti in periodo di formazione e prova su posti 
di cui all’art. 59, comma 4 del D.L. 73/2021



I candidati  vincitori  collocati  in  posizione  utile  in graduatoria sono 
assunti a  tempo  determinato  nell'anno  scolastico
2022/2023 e partecipano, con oneri a proprio carico, a un percorso di 
formazione, anche  in  collaborazione  con  le  università,  che  ne integra le 
competenze  professionali.
Il percorso, attivato dalle università, prevede quaranta ore di attività 
formative equivalenti a cinque crediti formativi universitari (CFU) e si 
conclude entro il 15 giugno 2023. (Art. 18 DM 108/2022).
Le competenze acquisite sono verificate mediante un esame orale sui 
contenuti del corso.

Docenti in periodo di formazione e prova su posti 
di cui all’art. 59, comma 9 BIS del D.L. 73/2021



Grazie per l’attenzione


